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ANA E JULIA 1. LA SFIDA 



Era  venerdì  pomeriggio  e  né  io  né  Julia  avevamo  programmato  le lezioni. Avremmo dovuto trascorrere il nostro tempo facendo "studio privato" 

in biblioteca, che poteva variare dal "recuperare i compiti, rivedere gli esami o far finta di leggere i giornali" mentre mandavamo messaggi ai nostri amici di sotto sui nostri telefoni dal tavolo. dato che una volta che sei al liceo, dovresti essere  abbastanza  maturo  da  gestire  il  tuo  tempo  (ah  ah),  quindi  se  non  hai lezioni, di solito chiudono un occhio se esci presto di nascosto , finché non lo fai  Vederli  passeggiare  per  il  centro  della  città  fumando  e  flirtando  con  i bambini a scuola. 

Dovevo leggere un po', ma dato che faceva così caldo e c'era il sole, ho deciso di andare al parco e farlo lì. Julia non aveva proprio niente da fare e ha accettato di venire con me e di abbronzarsi, come ha detto. 

"Basta che non mi disturbi, Julia," dissi. 

"Non essere così noioso, Ana!" 

L'istituto  si  trova  in  periferia,  proprio  accanto  al  centro  Parque Comercial, che è abbastanza grande, con un lago, giardini, campi da tennis, un parco avventura per bambini, molti negozi, ristoranti e bar. 

Siamo andati lì e abbiamo cercato un posto appartato. 

Ci  siamo  ritrovati  in  un  posto  tranquillo  sull'erba  e  ci  siamo  messi comodi. Ci togliamo maglioni, scarpe e calzini e io tiro fuori il libro di testo, mentre  Julia  si  sdraia  sulla  schiena.  Alza  la  gonna  (che  è  già  piuttosto  corta) per  prendere  più  sole  possibile  sulle  sue  lunghe  gambe.  Siamo  entrambi completamente  rasati,  fino  al  pube  e  alla  fica,  quindi  non  abbiamo  remore  a mostrare le nostre gambe depilate se passa qualcuno. 

1 

Per un po' tutto è tranquillo, tranne il suono degli uccelli e una madre in lontananza che urla contro suo figlio. Ma Julia non resta davvero in silenzio. 

"Anna?" 

"Mmm." 

"È bello qui, vero?" 

"Mmm." 

Pausa. 

"Anna?" 

"Mmm." 

"Le mie gambe stanno già diventando marroni?" 

“Julia, siamo qui solo da dieci minuti. Fammi un favore..." 

“Vaffanculo, Ana, almeno la mia abbronzatura è vera!  Sarò marrone, non arancione." 

Julia  si  abbronza  bene,  ma  io  tendo a diventare un po'  rosa  se  non sto attenta,  ma  in  realtà  si  abbronza  abbastanza  velocemente  e  non  ha  bisogno di mettersi la lozione abbronzante.  Comunque,  le  sue gambe  stanno  bene.  Posso vedere  i  leggeri  segni  dell'abbronzatura  sulle  sue  cosce  nel  punto  in  cui  si  è alzata la gonna. Abbastanza sexy, a dire il vero. 

Il  reggiseno  mi  stringe  un  po'  le  tette,  le  spalline  sono  un  po'  strette  e sento che pizzica un po' a causa del caldo. Mi siedo e cerco di sistemarli come meglio posso. Giulia mi sorride. 

"Sei a disagio, Ana?" chiede. 

"Sì, queste dannate strisce, non riesco a metterle bene." 

"Mmm... ti sfido, Ana..." 

Mio  Dio,  se  n'è  andato  di  nuovo.  Julia  ha  sempre  avuto  questa fissazione per le sfide, fin da quando era bambina. Sfidava sempre tutti i suoi amici  a  fare  cose  stupide  e  poi  scappava  quando  ci  facevamo  male  o  ci mettevamo nei guai. Ho paura di pensare a quello che ha in mente adesso... 

"Ti sfido Ana... a toglierti subito il reggiseno!" 

"Oh, andiamo, Julia." 

"Ehi Ana, ammettilo, lo vuoi! Quindi vai avanti, fallo!" 

Devo  ammettere  che  è  allettante.  Mi  piace  diventare  senza  reggiseno quando  ne  ho  la  possibilità.  Il  mio  seno  non  è  così  grande  né  molto  sodo, quindi  non  ha  bisogno  di  tanto  sostegno.  Ma  i  miei  capezzoli  e  le  mie  areole sono  piuttosto  scuri,  quindi  non  lo  farei  sotto  una  camicetta  bianca:  beh,  di solito non. 

"Oh, non lo so, Julia." 

In effetti, spero che proverai a persuadermi. È come se non volessi che fosse una mia decisione, quindi posso biasimarla se va storto. 

"Dai, Ana, ti ho sfidato!" 

Queste sono le regole di Julia, ma non lo farei se non volessi. 

"Oh cielo, Julia, va bene, lo farò." 

Sposto  le  mani  sui  fermagli  del  reggiseno  ma  è  un  po'  difficile.  Julia ride di me come una ragazzina. 

"Lascia che ti aiuti, Ana," dice, e mi solleva leggermente la maglietta da dietro, spingendo dentro le mani. 

"Ah,  attenta,  Julia,"  piagnucolo,  cercando  di  trattenermi  la  parte anteriore della maglietta mentre lei giocherella con la parte posteriore. Sarebbe d'aiuto  se  non  ridesse  così  tanto.  Alla  fine  lo  fa  e  le  cinghie  si  allentano.  Poi 

devo farne scivolare uno sul braccio (il che è davvero complicato, devo piegare il braccio verso l'interno), quindi tirare fuori l'intero reggiseno attraverso l'altra manica. Dio sa che aspetto devo avere, mentre mi dimeno in quel modo. 

Ma finalmente è fatto. Infilo velocemente il reggiseno nello zaino e mi sistemo  la  camicia,  assicurandomi  che  sia  abbottonata  correttamente.  Il gonfiore  dei  miei  piccoli  seni  e  dei  miei  capezzoli  rosso  scuro  sono chiaramente visibili sotto. Sono un po' nervoso. 

"Oh diavolo, Julia, guardami, è molto evidente." 

"Mmm, Ana, sei davvero sexy!" 

"Sono  sicuro  che  tutti  i  vecchi  pervertiti  che  si  divertono  con  le studentesse lo adoreranno! 

Oh, Ana, non dire così! "Non sono un pervertito." 

"Hmph! Comunque è una questione di opinioni, ora tocca a me." 

Julia è un po' sorpresa, di solito non partecipo così, ma il sole caldo e sentire il mio seno nudo sotto la maglietta mi ha fatto arrapare un po'. 
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